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Froviciae. 


gi depo.la proclatnazione dei 
Consiglieri. eletti, il Consiglio procede 
a cdstituire'il seggio presidenziale e 
lomina! delle ‘tari e ‘nol 








per esempio; 'allé' funzioni di Presi’ 


denitoè! ViadiP, i ai praticò 
seinpre di scegliere i più giovani, e- 
ziandio. se appena hanno: messo il 
piede in sala, per le funzioni segre- 
tariali: E mentre in altre Provincie 
la Presidenza. del, Consiglio. desta 
molte ambizioni, perchè può doven- 
tare ‘un titolo. per entrare nella Ca- 
mera vitalizia, tra. noi la si consi- 
derò sinora unicamente' dal lato della 
maggiore ‘abilità ‘per guidare ‘le pub- 
bliche ‘discussioni è i rtnantenér l’or- 
dine, Ad ogni modo, se rieletto an- 
cora tre. volte. il conte ‘comm.’ Grop- 
plero, ‘gli si ‘avrà!'creato ‘il titolo 
senàtorio:.. e, dopo’ di ‘lui,’ verrà la 








volta ‘dél corte’ comm.,. Antonino di | 


Prampero. li 1 

Noi non: imprendiamo a parlare di 
tutte ‘queste nomine, perchè davvero 
non dovrémmo se non ripetere quanto 
dicemmo altre volte. Poi per la.mag- 
gior parte di esse (e ‘soltanto ricor- 
dandosi che taluni non ci sono più) 
il Consiglio poco ‘avrà ‘a pensarci 
prima di sérivere i nomi sulla scheda. 
Crediamo,. infatti, che il principio 
delle rielezioni prevarrà, meno’ per 
qualche carica che si addosserà su- 
bito ai nuovi venuti... atiche per dare 
loro un saluto simpatico. 

Ma se possiamo omettere di di- 
scorrere su tutte le cariche di mi- 
nore o minima ‘importanza  nell’am- 
ministrazione della Provincia, non ci 
sarebbe ‘dato tacere riguardo le no- 
mine pel completamento della. Depu- 


tazione. Se ‘non. che, eziaridio per’ 


queste, ormai ‘superfluo sarebbe un 
lungo discorso. 

La Relazione al Consiglio su que- 
sto oggetto suona così: 

«A senso del Reale Decreto 2 di- 
cembre 41866 N. 3352 si deve proce- 
dere alla nomina di sei membri ef- 
fettivi e di un supplente della Depu- 
tazione Provinciale, cioè quattro mem- 


nn 


i 


7 APPENDICE 
PER VENTI LIRE. 


Scene umoristiche. 


VIL 
(seguito). 


Parecchi giovanotti si alzarono e 
vennero a felicitaro Ponsinet, come 
si felicita un oratore che scende dalla 
tribuna dopo un discorso importante. 

No conchiuse ridendo : 

, > Guardate dunque, signor Pon- 
Sinet, se per caso non tenete nel vo- 
stro portafogli qualcuno degli. effetti 
miei scaduti... Mi metterò al, posto 
di Rousselet: La sorte pare favorisca 
Ì debitori, oggi; ed io. mi sento in 
vo, tia ‘di pègare... come lui. 

Gabriele voleva schiaffeggiare il 
Mistificatore, . 

+ Per dio! — ruggiva — É troppo. 

Una cosa indegna i’ essere in cotal 
Buisa mistificati. C'insegnerò ‘io a 
quel-mostro, ‘Oh se c'insegnerd I... 

Ovetti" ricorrere ‘alla “preghiera 
Perchè "si: contenesse‘ ed a degli sforzi 
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bri effettivi ‘pel biennio da agosto 
1884 a .tutto ‘luglio 4886, in luogo 
dei signori Milanese cav. dott. An- 


drea, Marzin. cav. Vincenzo, Renier > 


dott. cav. Ignazio, Bossi dott. cav. Gio. 
Batta'ché cessano per compiuto bien- 
nio, ed' altri. due effettivi pel ‘solo 
anno da agosto 1884 .a tutto. luglio 
14885.in luogo dei .signori Rota cav. 
conte; dott, Giuseppe e Biasutti cav. 
“avv..Pietro.. che cessano dalla carica 





‘| dii Deputati, -. perchè uscirono da Con- 
siglieri Provinciali per compiùto quin-: 


quennio, ed un \supplente in luogo 
del sig. march. Mangilli ‘cav. Fabio 
che cessa per-compiuto biennio. 


« Siete invitati a procedere- alle 
corrispondenti elezioni, avverterido. 


che i-Deputati i quali restino-in ca- 
rica fino a tutto luglio 1885 sono i 
signori Monti dott. Gustavo e Del- 
PAngelo dott. Leonardo effettivi, e 
Malisani cav. dott: Giuseppe. sup- 
plente. » . 

Considerati ora i nomi dei Depu- 
tati che cessano per anzianità, quelli 
che dovevano essere considerati ces- 
santi -per la scadenza. da Corisiglieri, 
e quelli che rimangono in carica, noi 
riconosciamo come il principio ‘della 
rielezione debba prevalere, anzi. ve- 
run motivo starebbe contro di. esso, 
e molti motivi,. per taluni de” ces- 
santi, richiederebbero la rielezione 
all’onorifico ed oneroso ufficio. 


De’ quattro che .cessano pel com-: 


piuto biennio, ognuno sa che il cav. 
dott. Milanese dell’amministrazione 
provinciale è miolto benetnerente, e 
che .la cosa pubblica fu ognora sua 
cura e diletto : del cav. Marzin è nota 
pur la proclività ad occuparsi con 
vivo interessamento de’ negozii pio- 
vinciali: gli avv. cav. Renier e cav. 
Bossi utilissimi furono più volte per 
la ‘naturale perspicacia e per largo 
corredo di nozioni legali-amministra- 
tive, tanto è vero che il Governo 
significò loro il suo aggradimento. Pel 
cav.-Marzin, all'aggradimento del Go- 
verno s’ aggiunse adesso una dimo- 
strazione di stima da parte de’ suoi 
Elettori. 

Riguardo al Conte Rota ed al cav. 
avv. Biasutti, Ja loro rielezione .con 
amplio suffragio torna come quella 
del cav. Marzin, d’onoranza all’intera 
Deputazione, poichè gli Elettori in 
certo modo coi voti dati a questi tre 
Deputati provinciali approvarono l’am- 
ministrazione, dato sempre che ai 
suffeagj abbiasi ad attribuire un si- 
gnificato. Quindi se graditi agli Elet- 
tori, vieppiù essere Io debbono ai 
e ul 





di logica in quel momento superiori 
alle: mie forze per fargli capire che 
tutti que’ burloni sarebbero stati con- 
tro di lui. 

— Signore — disse con amarezza 


Gabriele — Ella si è indegnamente. 


beffato di me. Se non le rispondo in 
questo -momento come si deve e comè 
farei ‘senza esitare in tutt’ altra‘ oc- 
casione, sia ben convinto che non 
perderà nulla per aspettare: vi ag- 
giungerò l’ interesse... Oh per dio |... 
— Ci rivedrémo fra non molto. 
— Quando vi ‘piacerà, signore — 
rispose freddamente ‘Ponsinet, inchi- 
chiinandosi beffardo — Soltanto, credo 
bene avvertirvi clie non sarà al giuoco, 
atteso che non tengo più delle vostre 
obbligazioni e che non m’accadrà 
più dî riceverne. . È 
— (i rivedremo altrove — ripetè 
Gabriele; minacciandolo coll’ indice 
teso della sua destra. e 
= Quando non:sono qui — sog- 
giunse Ponsinet colla solita flemma 
— Quando non' sono qui, dove non 
molto spesso io’ vengo, sì è sicuri di 
trovarmi... altrove. * ° 
Nuovo scoppio di risa. pr 
. = Tenète'il vostro titolo di cre- 
dito-—- fece'Gabridie gettando sprez= 


GIORNALE POLITICO - AMMINIST 
i n Via Gorght, n. #0. - 


Un mumero separato Ceni 
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Colleghi che già li scelsero all’ alto 
ufficio. E, riguardo al marchese 
Mangilli che ‘cessa. qual Deputato 
supplente, ricordiamo la sua diligenza 
e speciali benemerenze aquistatesi 


i da ultimo per istituzioni utili alla 


Provincia. rata 

Noi, dunquè, not/nutriamio velleità 
di mutamenti per Ja Deputazione, 
considerati i Deputati che scadono 
dall’ufficio, e quelli: che rimangono 
in carica. Sé non "chè ‘il Consiglio 
della Provinci mponesi di cin- 
ù dl ‘c’è perciò il caso. 
di scegliere. V'hanno,: infatti, Con- 
glieri che furono altre volte Deputati; 
vha taluno che; dopo' il ‘riposo di 
qualche attivi, ritorna ‘nel Consiglio; 
vi sarà forse qualche nuovo elemento 
utilizzabile. Ci pensino a questi giorni 


i signori Consiglieri; e sopratutto si 
accordino prima, per evitare che si 
abbiano a ripetere Ie votazioni ed a 











moltiplicare i ballottaggi per una ca- 
rica onerosa, sebbene ;onorifica, ma 
che non si assume volontieri qua- 
lora la nomina non si:possa credere 
atto di stima e di fiducia. 


Roma, 2. A Sessame (Acqui) fu 
colpito da cholera «il becchino. 

A.Cairo Montenotte'furono colpiti 
tre individui provenienti, dalla. qua- 
rantena: Unò di questi è morto. 

A Villafranca «d'Asti sono morti 
di cholera due individui, reduci da 
Tolone. 

Nell’ isola di Palmaria avvenne un 
altro caso di cholera. 

A Parcari (Lucca) si ebbe ieri un 
caso sospetto. 

A Pancalieri vi furono finora in 
tutto 27 casi. 

A Sebborga (San Remo) sonosi 
manifestati due altri casi. 

A Carignano vi furono due casi 
sospetti. ti 

A Livorno, Riomaggiore e Savignano 
nessun nuovo caso. 

Dovunque i colpiti furono stretta- 
mente isolati. 

I giornali ufficiosi dicono che anche 
oggi le notizie dalle provincie sono 
buone. Ma sono avvenuti nuovi casi 
nelle provincie del Piemonte alla 
frontiera francese. 

A Lombriasco (Pinerolo) si sono 
manifestati due nuovi casì. 

A Vignarolo (Cairo Montenotte) 
vi fu un morto di cholera. 

Qualche nuovo caso è avvenuto a 
Pancalieri, 

Dapertutto, però, la malattia si 
presenta con un aspetto benigno. 


zantemente la sua obbligazione sul 
tavolino — Non è punto còsì ch’ io 
pago i miei debiti. 

— Ed io — di rimando il Ponsinet 
con un’ enfasi comica — Io, caro si- 
gnore, è così che esercito i miei di- 
ritti di creditore. — E fece in mi. 
nuzzoli il biglietto, gettandone i pezzi 
sul fuoco. — Vedete bene che la mia 
dignità non è inferiore alla vostra. 
Un altro, col vostro biglietto, avrebbe 
acceso la sua pipa. lo non faccio mai 
un sacrifizio a metà... 2 

Uscimmo, Gabriele ed io;-lui sa- 
grando ad alta voce che yoleva trarre | 
dell’ ingiuria aspra vendetta ; io tetro, 
ansante, come ammalato:che"si trà- 


scina pedestre da un ospitala all’aliro. 


VII LL 
Passai una notte affarinosa, senza 
chiudere occhio. ° 
Per quanto m’affaticassi; non mi 
veniva fatto di trovare ‘alcun espé- 
diente per cavarmela meno peggi 
Ebbi un assalto di febb: 
La domenica mattina non 
veruna di svegliarmi; da 
vevo dormito. n 
i Malgrado il mio.gusto: l 
le semplificazioni; dovetti riconoscere 
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fonti separati si ‘vendono all’edicola, e-prosso i tabaconi di Morontovecohio, Piazza V.E. & Via Daniele Mana do sf 
0:— arretrato Cent. 30. - . . 





Casì amentiti. . 


: Roma, 8.11 sindaco di Fivizzano 
(Massa) telegrafa alla Stefani smen- 
tendo recisamente che sieno avvenuti 
due casì di cholera a Fivizzano. 
Non tornate tin Francia, 


Il Console italiano a Marsiglia, no- 
tificando al nostro Governo.la: decrè- 
scenza del cholera in Francia, rac- 
comanda si avvertano gi operai ita- 
liani rimpatriati a non affrettare il loro 
ritotno in Francia. Ricorda la grande 
mortalità del 1865 fra gli italiani 
partiti dalla Francia, poi ritornati; 

Î Le nuove tappe. 

Lione, 3. A_ Vogue, nel diparti- 
mento dell’ Ardèche, fino all’ ultimo’ 
luglio i decessi di colera furono'sedici. 

Il sindaco e il medico furonò le 
prime. vittime. 

Ieri vi furono due decessi e tre 
nuovi ammalati. 
rovvedimenti in Francia, 


i, 2.1] Governo ha pubblicato 
il decreto, che stabilisce le stazioni 
‘sanitarie sulle principali linee ferro» 
viario. et 

Ogni stazione designata avrà un 
«‘medieo, il quale ha il diritto di obli- 
gare.i ‘viaggiatori, i quali siano ri- 
conosciuti colpiti di malattia sospetta, 


a interrompere il viaggio. 


‘Costoro saranno trasportati in un 
locale apposito, dove riceveranno le 
cure necessarie, = 

Le stazioni sanitarie sono stabilite 
a Cannes, Tarascon, Avignone, Va- 
lence, Lyon; Macon, Dijon, Nimes, 







Montpellier, Cette, Narbonne, Tou- 


lousé, Bordeaux, Tarbes, Perigueux, 
A Tolone. 


Tolone, 3. Ore 10.15 ant. — Nelle 
ultime ventiquattro ore due soli de- 
cessi di cholera.. 

Tolone, 2. Oggi si ebbero soltanto 
sei decessi di cholera nell’ interno 
nell’ interno di Tolone, 

Aumentano i decessi per il tifo. 

Stamane venne riaperto l’Arsenale 
marittimo : ì lavori furono ripresi. 


Ad Arles e a Marsiglia. 


Arles, 2. Da ieri quattro: decessi, 
di.cvi tre piemontesi. Dal 47 luglio 
al 2 agosto i morti di cholera sono 129. 

Marsiglia, 2. Ore 8.40 pom. — 
Nelle ultime 24 ore sedici decessi. 

Marsiglia, 3. Ore 6.55 pom. — Da 
iersera 14 decessi di cholera. 

All’ospedale del Faro entrarono 
oggi quattro malati, morirono tre, 
due uscirono guariti. 

Restano sessanta in cura. 

Marsiglia, 2. Quasi tutti i cholerosi 
trasportati all’ ospedale del 
muoiono in poche ore. Dal 25 giugno 
al 4.0 agosto i morti di cholera fu- 
rono 1238. 

Ln peste nell'Asia Minore. 

La Gazzetta di Kars pubblica il rapporto 
del console russo a Bagdad sulla straze che fa 
la peste nell'Asia Minore. Da questo documento 
si. apprende che îl centro dell'epidemia è il Di 
stretto di Bedra, il quale conta una popolazio- 
ne di circa 4,000 anime. . 








che quella sempliticazione alle leggi 
della natura non era senza inconve- 
nienti. a 
Circa al fisico, mi vedevo pallido, 
abbattuto, sfinito, con largo giro blua- 
stro sotto gli occhi,; l'andatura mal. 
ferma e pesante, i capegli disordinati, 
le.spalle come rattrappite. : 
Quanto al morale, non valevo nulla, 
di meglio. Idee confuse, nebulose mi 
frullavano pel capo come nel domani 
di un’orgia. Un solo raggio. di luce 
brillava nel cupo fondo della mia 
mente: l’amor di Luisa. Ed ancora 
corsì pericolo di vedere. offuscarsi 
questa benefica luce dalla folta neb- 
bia che la circondava. 
i levai macchinalmenie. perchè 

















Mi l 
tale eta l’abitiidine! © 

Qui apro una” parentesi, 
credo ‘necessario farti la descrizioni 
dél'mio abbigliamento - di ‘allora; s 
fossi ‘romanziere’ soggiungerei : per 
l'intelligenza ‘dei fatti. che ‘stannò 
per ‘succedere, + : DA AO 
® Tu sai che ho sempre fatto e faccio 
assai poco-caso della -teletta, massime 
icîiò che costituisce fe esigenze 
. Ho curaio-due ‘solè-cose 
tà: ela nettezza. Non sarei! 
ndo che*c''ara: nel''vestito 
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mm ___u__tni® 


scambio. Tre gravemente feriti. 






+ — Certo Ballarin 

















pignano si dibatteva un processo. pi 
ingiuria contro un certo Bach.: Mentre 
il querelante, cognato dell’ imputati 
e presidente del Tribunale, faceva 
all’udienza la sua deposizione, il 
tirò parecchi colpi di revolver contro 
il querelante. Questi è ‘moribond 





Faro'|' 
gliamento di Pordenone : 


gimenti che prendono parte allé.m 
novre stanno organizzando, pei 
fine di Agosto o pei primi. di 
tembre, delle corse di cavalli. 
stupende pianure’ fra Pordenot 
Aviano. Credesì che i premi:sérahi 
offerti dal ministro della guerr 


— fossé pure in posto non facilm 
visibile — la più piccola. macchi: 
il menomo buco. In quanto agli ‘a 
minicoli di ‘parata — manicotti in: 

midati, cravatte gigantesche col nodo. 
studiato, corpetti dal taglio, mirac( 
loso. — io non ne conosce 
neanche l’uso, È 





ùi ogni: circostanza, sì componeva; 
(opo" 
di: Pietà ‘per conto di Gabriele, d'un 
paio ‘di. pantaloni neri, d’una-velada, 
nera abbottonata dall'alto. al: 
ad:uso militare: assenza assoluta 
corpetti: 1. 





semplicissimo; eppure mon: 
di buon gusto e d'una 


(herzioni 30 508 x pie 
_ amilo. natecipito, 
i gran sola volta im 

__IV* pagina centesimi‘ 

: to lia lines, Per più 
‘volta ai farà un abbao» 
“limo, Arutoli comanie 
scendi dre: IIS paggiae 
cuot lata linàn. 








La peste vi foco la comparau al pincipio di ; 
murzo, 6 gina al 18 maggio aveva già fatto sote 
tocento” sensata vittima, 5 . 4 # 

"Negli altri Distretti dot vilayot di Bagdad la' 
spidemia è più debole. TG fol, tu 

Dalla. quargetone sono stabilite. atilla, 
nistra del Tigri. e 

Gli abitanti del vilayot di Bagdad. sono ‘in 
preda al terrora, Quelil che hanno .il'irnezzò di 
faggiro abbandonano in frotta ii paesò, 

Gli atomalati sono privi di cure. 






NOTIZIE ITALIANE 
Iirenze. Un ‘ireno viaggiatori‘. 
in errivo da Bologna urtò con.un 
treno carico maieriali sul. binario dello 











treviso. È scoppiata, sdbato,.. 
nel vicinò paese di Roncade, ina’ 
locomobile di proprietà dell'ingegnere 
Mantovani-Orsetti, nella fattoria: dé! 
signor Maurizio Caccianiga. ‘ 
persone uccise; due ‘gravemente. Il 
figlio del Caccianiga rimase ‘illes 
quasi per miracolo. 





- di Venezia, ven. 
tottenne,nacchinista ferroviario,cadd 
dal treno fra Treviso e Preganzioli! 
Fu poi raccolto moribondo e traspor:..: 
tato a Preganziol. se 
Aiilano. Il vecchio padre ‘del 
maestro Faccio, in un accesso 
manìa religiosa, si è evirato  orren 
damente. Fu ricoverato in una. casa' 
di salnte, in condizioni disperate. 
Delle fissazioni religiose ine eb 
sempre, é da parecchio tempo éri 
sua smania digiunare e mortificarsi, 
Ha circa ottant'anni. Il figlio’ gl 
voleva un bene dell’ anima.- i 
— Un. salsamentario di Porta Ga 
ribaldi doveva sposare una ragazza 
con dote vistosa. Accortasi la fai 
ciulla che lo sposo mirava solamente 
al denaro, licenziollo senz’ altro. * 
Il giovane salsamentario tant 
accorò che appiccavasi nella-sua; cî 
tina, ; 








NOTIZIE ESTERE 


Francia. Al Tribunale di P 







Biichi 


Lu 


CRONACA. PROVINCIALE 


Corse cavalli. Narra. ‘n " 





I signori ufficiali. dei quattro re 









vo. qua; 





Lamia mise, sobria all'eccesso ed’ i 


1 mio: pellegrinaggio al: Monte 














Era, come vedi,..un.abbigliamel 


I qualé 




















































































































































NENORIALE PEI PRIVATI, 


panca Popolare Friulana 
di Udine. 

con Agenzia ‘in Pordenone. * 
Società anonima : E 
autorizzata con R. decreto 6 inaggio 1875.‘ 
Situazione al 3 giugno.1884, 
X  Esoicizio. 

Attivo. 


finérario da are + 
sti scontati x 
Eeldipazioni contro deposi 
falori pubblici. » «0-0 +, 0» 
Dib, diversi senza spec. class. » 
Db, in Conto Corr. garantito, 
Ditte è Banche Corrisponde nti, 
Agonnia Conto corrente | + + 
Sile di proprietà della Banca, 
Detto (sposo di ristauro d'am- 
mortizzara) » ; 
Depositi a cauzio to, 
Rirositi a cauzione antecipar: 
Depositi n cauzione dei funz.. 
Dendaiti Jiberi . + 00.0» 
Valore del mol 




















di Conto ©. è 











Totale dell'Attivò L. 3,258,773:91 

d'ordinaria amministra- 
RE RE TETI] 
Tasse Governative 









17,901,51 


5 


3,276,675.42 





” Passivo. 
8 cipalesociale diviso in n. 4000, 
rioni ds L.50"L. 200,000,— 

















M socio dI riserva n 89,450.33 
i Fe 289,456,33 
Iegositi a risp. L. 161.621,74 


{iLin Conto €. n 
Dita e B. corr, 
frnditori di 

senza speciale 
dossificaz, n —8,439.28 
ion, Coutodì. 
ridendi . «.» 
Auogai ja pago a 











a 2,417,687,90 
Ip. diversi per dep. a cauzigne n° 456,508.77 
Dipisitunti “a cauzione dei fun- 

fiona 

fl Dejositant 
liberi 


27,000.— 



















Totale del passivo L. 3,223,3 

Ctili lordi dopurati ‘dagli int.’ 
pass, a tutt'oggi L. 41,592,96 
Risconto e saldo utili esercizio 
precedente’ “L. 11,730.06 


3,276 675.42 
{l Pres. A. MORBLLI-ROSSI 


n 


I Sindéco* * 
Ars, Pietro Linussa 


I Direttore 
AristIDe Bonini 








Comune dî Pavia di Udine 
Avviso di concorso. * 


Atto il giorto 20 agosto p.v. viene aperto 
il concorso al posto di maestra della scuola è- 
lbentara, femminile di questo capoluogo, con 
l'enano stipendio di È, 150 

0 domande di concorso dovranno essere cor. 
redate dai prescritti documenti; * 
La maestra entrerà in funzioni col principiare 
dell'auno scolastico 1384-85. 


Pavia di Udine 31 luglio 1884. 
+ Il Sindaco 
A. Lovaria. 


SORRIERA. GIUDIZIARIO 


La cMaga » în Tribunale, 


.Sono le dieci della mattina, e la 
signora Eudossia Carolina si trova 
diggià al suo posto colle spalle ri- 
Volte al rispettabile, il quale, non 
Appena si spalancano le porte, ir- 
fompe nella sala augusta del Corre- 
tionale come valanga che precipiti 
dal monte, 
Quest'oggi si è fatto un po di 
ordine, nessuno può accedere ai posti 
distinti senza il permesso del Presi- 
dente, i carabinieri sorvegliano per- 
chè ognuno stia al suo posto. 
Jo ini rifugio presso la finestra: è 
Onico sito dove non si corra il ri- 
Schio di cadere ‘asfissiati. La folla 
Mimoreggia dietro di me: pare il 
Moto sordo della marea che s'alza. 
DL Entra il Tribunale. Silenzio... 
# usciere chiama Giovanni Ma- 
Brini, padre della Maria. Egli rac- 
conta che, a diverse riprese, gli man- 
favano di casa denari, utensili, og- 
feiti di lingeria, Interrogò la figlia 
" proposito e‘'anche gli somministrà 
gli schiaffi. Sulle prime non vo- 
Ga palesar cosa alcuna; poi rac- 
Od ch’essa portava i denari dalla 
si per farsi dire da questa se il 
‘0 amante l’amava o meno; un 
îorno è stata anche quattro volte 
i quella signora, la quale, con un 
sa e con delle carte in mano, 
Alp rgnava che, inzuppato un faz- 
"m lo nella rugiada di San Gio- 
vl” toccasse . poi con questo ‘il 
pi i del giovine clie amava, il quale 
‘avrebbe senz'altro sposata. Le 
inò un digiuno di tre giorni, e in 
ta padre osservò che la figlia si 
ner n dal mangiare. La minacciò 
ava Da che sarebbe moria colla 
nare Alla bocca ove si fosse fatta a 
are ad altri quelle avventure, 
agrini racconta -Ja-sua inter- 
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‘la restituzione del denaro portatole 








vistà colla! signora, da cui esigeva 


dalla figliuola, Da principio, la serva 
voleva fargli credere essere }a pa- 
drona assente, ma, egli insistendo, }o 
introdusse nella stanza della sacer- 
dotessa. > î i 
— Datemi indietro i denari, e io 
vi lascio in pace... 
— Che denari! che pace! Vostra 
figlia non è mai stata qui... * 
. In seguito al nessun risultato della 
sua visita, il Magrini diede incarico 








«alla moglie di’ recarsi in Questura 


colla ragazza onde sporgere querela 
in confronto della Eudossia. 

.Presidente.. Ora daremo 
dell'esame di Maria Magrini... 

Qui sorge il fulvo avvocato Buttaz- 
zoni, dalle cui labbra prorompono le 
«frasi come lava impetuosa dal cratère 
d’un vulcano. 

— C'è del medioevale in questa 
causa. Prima che-si passasse all’ in- 
terrogatorio della. Maria Magrini, il 
medico" dichiarava non essere atten- 
dibili le.sue deposizioni perchè affetta 
da malaitia istero-epilettica. Poi, la 
si volle interrogare egualmente, e 
non si coricede all’imputata di assì- 
stere a questo‘atto del processo, fru- 
strandò così quel diritto che la Legge 
le concede; e ciò sotto pretesto che 
la fanciulla ha paura di lei. 

Non avendo la signora Eudossia 
rinunziato a questò suo diritto, ne 
consegue che l’esame è irregolare, 
che sì è violata la Legge. Il Giudice, 
delegato ‘ad ‘assumere a verbale la 
Magrini, non aveva alcuna facoltà di 
risolvere } incidente, sollevato quel 
giorno dalla difesa su questo propo- 
sito: egli doveva rimettersi al Tri- 
bunale. Protestiamo - dunque contro 
tuttoquello che si è fatto, domandiamo 
che il Tribunale dichiari nullo l’esa- 
me e non passi alla lettura di esso. 

D'Agostini, rappresentante la Parte 
Civile Magrini. Il mio avversario ci 
ha raccontato molte storie: ma desse 
sono; poi vere? Leggiamo il. verbale 
e verifichiamo: poi si deciderà sul 
merito, . 

Il P. M. Benvenuti si associa alla 
Parte Civile. 

Buttazzoni. Il collega D'Agostini 
ha messo in dubbio ch'io abbia detto 
la verità. Questo si chiama un rmnan- 
care di riguardo, caro collega... 

D’Osualdo, Presidente. 11 Tribunale 
deciderà dopo che ‘le parti avranno 
discusso anche il merito della que- 
stione. ; 

D' Agostinis. Allora dirò non esser 
vero che sì è violata la legge, che 
si è frustato il diritto dell’ imputata. 
Il Tribunale avea fatto facoltà alle 
parti di assistere all interrogatorio ; 
il sig. avvocato Buttazoni, procura- 
tore dell’imputata, poteva dunque 
non assentarsi in quel momento, 
e così non si sarebbero fatte poscia 
delle questioni, Il medico, în co- 
scienza dichiarava che la fanciulla 
non poteva tollerare, senza suo dan- 
no, la presenza dell’ Eudossia : era 
dunque - questione di umanità di 
allontanare quest’ ultima. 

il sostituto Proc. Benvenuti, di 
nuovo associandosi alla Parte Civile, 
rispose con frasi accetuate al difen- 
sore che avea qualificato per medio- 
vale questo processo. 

Buttazoni replica vivacemente, e 
legge un branno di quella dichiara- 
zione del dott. Celotti — inserita 
nel verbale d’ interrogatorio — che 
accenna alla possibilità di un attac- 
co epilettico nella fanciulla Magrini 
ove fosse condotta alla presenza di 
quella donna. 

D’ Agostinis. Ma lei non ha letto 
tutto... 

Buttazzoni. Allora pregherà il 
Presidente a far leggere la dichia- 
zione în tegra. A me pare di aver 
copiato tutto, se poi non è così la 
tolgo dal verbale addirittura. 

Il desiderio del difensore non è 
accolto dal Tribunale. 

Buttazzoni. In questo caso io non 
intendo continuare la discussione. 

Presidente (con voce piuttosto 
alterata ). Signor avvocato. se lei 
va avanti di questo passo, sarò co- 
stretto a prendere qualche provve- 
dimento. 

Buttazzoni. Faccia pure... Pre- 
sidente. Il Tribunale allora si ritira... 

Ruttazzoni. La Parte Civile mi 
attacca, mi olfende. fo non posso 
difendermi altrimenti che richia- 
mandomi al verbale in contestazione. 
per vedere se dico o meno la verità. 
Mi si nega tutto. Non so davvero 
quale figura sia riserbata alla difesa 
in questo processo... ; 

E il signor avvocato parla di nuovo 
e a lungo in merito .a questo inci- 
dente, che come Dio vuole, o meglio 
come vuole il difensore Buttazzoni, 
il Tribunale, dopo breve consulto 
in Camera di Consiglio, risolve ordi- 
nando la lettura di quel benedetto 
interrogatorio. 

La difesa dichiara che ricorrerà in 


lettura 



























ello, e tal 
colta ‘a' verbale. 
Ed ara, ecco qi is 

ciullà' Magrini alla prese 

dice ‘delegato, del P. d 

moni, 1h; all’Ospitale, nella sala delle 
maniache, al N.8. Il-cancelliere legge 
È d jo-raccolgo.i 


punti più salienti ; 
« M'innamorai perdutamente. di 
iovinetto, certo Ballico, Pietro di 
‘odroipo, nel passato Carnovale,  Vo- 
lendo io sapere s' egli mi corrispon- 
‘desse, decisi di portarmi; dalla Muga, 
che mi avevano detto ‘intendersi di 
simili cose, e vi andai con un po’ di 
‘denaro che presi a casa mia, La.dfage. 
mi chiese cosa volessi 
— Voglio essere sfrolegata. 
— Di con te del denaro ?..- 
Dl se 
— Ebbene, ricordati di nulla rac- 
contare ad alcuno, altrimenti jo vado 
incontro ad un processo e tu dovrai 
morire rabbiosa colla bava alla bocca... 







grosso libro, una tabella con sopra 
dei numeri ed una spera girante ed 
un mazzo di carte. Gettò le carte, 
lesse sul libro, fece girare la spera, 
poi disse : ° 

— Il tuo amante ti ama assaî. Ed 
ora dammi il danaro chie hai. 

Le consegnai cinque-lire. 

Quì la fanciulletta interruppe la 
narrazione, per esclamare : 

— Mi no son mata ::xe meio co- 
parme, so ben quel che" me digo... 

Calmatasi alquanto, continuò : 

Quindici giorni dopo, dal grembiale 
di mia madre presi altre cinque lire 
e tornai dalla Maga per avere dItre 
risposte. 

A.questo punto,il Giud. Delegato do- 
mandò all’interrogata se riconoscesse 
alcuna delle persone che le stavano 
dinanzi. (Si noti che all’ interroga- 
torio assistevano i sei testimoni in- 
trodotti dall’ Eudossia a sua difesa). 
Ebbene, fra tutte quelle persone, 
la giovinetta Magrini una ne rico- 
conobbe, cioè la serva dell’ imputata. 

Apparisce dal verbale. che ogni 
qualvolta si menzionava la Maga, la 
fanciulla dava in ismanìe.: fu ommesso 















che sì voleva fare dopo esaurito l’in- 
terrogatorio. 

— Mi sapete dare un’ idea di°que- 
sta signora che vi siete recata a con- 
sultare? chiese il giudice ‘alla Maria. 
È una donna piccola, grassa: 
quanto all’età è di meza bigogna... 

Il cancelliere ha finito di leggere, 
e su’ proposta del M. P. che taglia 
corto alle tergiversazioni del difen- 
sore, il quale vorrebbe e non vor- 
rebbe la presenza al dibattimento del 
perito cav. Celotti, il Tribunale or- 
dina che il medesimo assista all’ u- 
dienza. E il D.r Celotti, prende posto 
vicino il Sostituto Procuratore del Re. 
S'incomincia l'audizione dei te- 
stimoni, ° 

Molinaris Liberale. La ragazza Ma- 
grini, per circa un mese e mezzo, ha 
commesso in casa dei piccoli furti in 
denaro e in biancheria. L'ho più 
volte domandata cosa ne facesse di 
quella roba. Sulle prime si ostinava 
al silenzio, poi mi raccontò tutto, 
aggiungendo anche come la Maga le 
avesse insegnato ad aprire l'armadio 
per portar via la roba alla sua mam- 
ma. Raccontando queste cose; la Ma- 
ria parlava con chiarezza, corretta- 
mente, e le sue parole avevano l’im- 
pronta della verità. 

Claudorutti Giuliana, fruttivendola, 
che tiene il suo banchetto sul canto 
di via Viola,, ba veduto passare per 
di là spesse volte la fanciulla Magrini, 
e dirigersi verso le mura. 

Canciani Domenico, oste in borgo 
Viola. La sua casa è posta a con- 
tatto con quella della signora Eudos- 
sia. Un anno fa, molta gente prati. 
cava la casa di quest’ ultima, si sen- 
tivano anche degli strepiti. Certuni 
raccontavano ch’ essa bullava le carte, 
faceva magneltismi, e si faceva pagar 
bene. Dessa proibiva a’ suoi avventori 
di frequentare la mia osteria, per 
paura che mi riferissero /ìs  nainis 
che avevano luogo in casa sua. Dopo 
gli articoli di Florean dal Palazz, la 
affluenza andò scemando di giorno, 
ma continuò di notte:*di questi ar- 
ticoli la Maga incolpava me, e io 
dovetti sorbirmi in santa pace tutte 
le contumelie che la serva dirlei ha 
ereduto bene di scaricarmi addosso. 
Presentemente, la Maga non esce 
che di notte in compagnia delle su 
damigelle. Ho visto più volte dei 
contadini portare in casa sua dei 
polli e delle ceste. ° 

Buttazzoni (che, fra parentesi, non 
può a meno ognì qual tratto -di sol- 
levare un incidente). In questo mo- 
mento sono venuto a conoscenza che 
contro Florcan la signora Eudossia 
un giorno ha sporto querela. Che: 
cosa.è avvenuto di questa? Iò'credo 
che il Procuratore dei Re quel. giorno 
non fosse in ufficio per tutti. 































































Ciò detto, quella donna prese un | 

















perciò il confronto fra le die donne 






























e Non permetto, signor n di die 
; ch'ella faccia delle josinna- 

zioni a carico di pubblici funziona 
“La cipvito a ritirare quelle parole... 

Butiazzoni, cerca giustificarsi. 
‘Quanto-al ritirare, lei, signor Presi 
' dente, ha sbagliato strada: jo’ non 
ritiro. mai nulla;.. i 

P. M. Rispondo all'avv. Buttazzoni 
che dalla: signora Eudossia furono 
| presentate due querele: l’ una contro 

funzionario di P.-S., l'altra contro 
Florean. Circa entrambe fu dichiarato 
non farsi luogo a procedere, È con-: 
fento? ì 
— É introdotto il teste Paolîni Giacomo, 
È vicino di casa dell’Eudossia: sa che 
Lesercitala magia: la sua casa era 
molto frequentata ; la più parte erano 
contadini. ; 
.: Siccome mia moglie ha nome Ca- 
rolina, succedeva talvolta che qualche 
tizio' dalla scarpa grossa, sbagliasse 
la porta e venisse a dire a-mia moglie: 

— Pago quel che la voi, la me 
buti le carte... 

.— Che carte! rispondeva essa. lo 
non faccio di queste cose. 

E la scarpa grossa andava a bat- 
tere all’altra porta. 

Rigo Agostina, Senti una volta certo 
contadino, dire che doveva recarsi 
dalla Maga, perchè questa gli gua- 
risse un’armenta. Siccome non aveva 
che quattro lire, andava cercando chi 
«gliimprestassela quinta. (Pare dunque 
che la Maga avesse una tariffa propria: 
cinque lire per consulto.) n 

Contardo Letizia. Parlava un giorno 
in bottega del suo bambino morto. 
Fra i presenti c’era anche quel tizio 
che va a mangiare dalla Maga: Costui 
aspettò che gli altri uscissero, poi mi 
disse: n 

— Cara la mia donna, voi ‘siete ia 
brutte mani. Tanti figli avrete, e tanti 
«vi moriranno. Se volete scongiurare 
questo pericolo, andate in borgo Viola 
dalla Maga, e portatele 49 franchi; 
essa farà in modo che tutte le cose 
vostre' procedano bene. 

Queste parole m'impressionarono, 
e risposi: — . . . {dietro domanda della difesa. ì 
. — Ma dove volete che io, misera- | Ildibattimento è sospeso, finalmente, ‘ 
bile, trovi Je 19 lire? Mio marito gua- | e rimandato ad oggi, lunedì, per la 
dagna quel’poco da vivere: non ho | discussione. . : te 
denari da sprecare: e poi io’ credo în La folla abbandona la sala rumo: 
Dio e in nessun altro... | : reggiando : ì' imputata, protetta dalle’ 

Ma non sapete che în certi mo- | guardie, scompare lungo i corridoi 
mentila Maga ha più potere di Dio?... | interni... < |‘ * 3 

Brrl.. Le turbe (come dice l'avv. | A domani il resoconto delle odierne 
Buttazzoni) ridono a crepapelle, e il | discussioni, e la Sentenza se puîe si 
Presidente intima silenzio. pronuncierà in giornata. x 


SS VOTITO TILIGRATCHA 


— A quelle parole mi son messa 
a piangere, e tornato a casa mio 
marito, gli raccontai il tutto: e un 
altro giorno che quel tizio ritornò 

Firenze, 3. Fra i feriti nel di- . 
sastro ferroviario avvenuto. ieri alla 
nostra stazione trovasi il signot Mau‘ 
selo Masnari di Padova contabile della 


nella mia bottega, gli chiese il per- 
chè fmi avesse spaventata a quel 

Banca di costruzioni Veneta. Egli ébbi 
una gamba fratturata. 


modo : il tizio gli domandò scusa, 
Vienna, 3. L'incontro dei ‘du 


ma non volle ripetere quanto mì 
mi aveva detto. in ogni modo mio 

imperatàri ad Ischl avverrà mercoledì 
L’arrivo. del principe Milan 


marito gli consegnò uno schiaffo, e 
Vienna è fissato a giovedì. 


lo lasciò andare. 
Mini Luigi, stalliere. Ha imprestato 
Trieste, Fu' arrestato il capitano. 
marittimo ed agente di sicurtà Ca- 


una lira al contadino, di cui ha fatto 
cenno la testimone Rigo Agostina. 

nachi Filaretos. per crimine' di. lesa 
maestà, 


Dal Castagnè Domenico, Vice Ispet- 
Leopoll, 3. Sono 


tore di P. S. 
nuove inonda 





Gerardi Antonio, ln 
fesa, È costui ilivacchio di cui parlò 
‘In Contardo Letizia, Va a mangiare 
dall'Eudossia piga 50 sent, algiorno, ; 
Non iste ch' elle eserciti magia, 
Dice non-esser vero quanio ha de-: 
posto la testimone Contardo, cccezioni 
fatta dello schiulfo ricevuto dal mas 
rito lei. : : 
Posti a ‘confronto i ‘due testimoni, 
la Contardo ripete con lo stesso ace 
cento di verità lo coso già dette, il 
Gorardi mantiene la negativa; — Sono 
tutte bugie, egli dice, non c'è di. >» 
vero che Jo schiaffo. Ea 
Bazzolo Giustina, testimone a di-.*:* 
fesa, Sono sette anni che conosce 
P Fudossia, & sua fittsiuola: non è. 
vero che venga ‘della gente 4 cone i 
sultaria come medichessa. La 
— No Ja fa nessun mestier; Ì 
xe moglie de un regio impiegato e ‘ 
no la ga bisogno. ei 
Conosce la fanciulla Magrini, non © 
"ha mai vista în casa della signora, 
Sgarsutti Sunta, serva dell'impu- 
tata, testimone a difesa. 
Serve l'Eudossia da 18 anni 
non padrona esercita magie ; ' 
casa non viene altra gente, all’infuori © ‘| 
de’ suoi parenti. 3 î 
* Presidente. Ma tutte - quelle per 
sone che si son viste in casa? ' 
— Eh, sono: tutti parenti’: i paren: 
ti miei: i parenti della fittaiuola, i pa- 
renfi della signora e anche i parenti 
di latte... i i ° 
— Insomma siete tutti parenti..., 
Si vede che la serva è imbeccata” 
a meraviglia. Le turbe mormorano. ‘ 
A domanda del Presidente la te-:-. 
stimone dice che il cappellano di 
Pradamano viene qualche volta in 
casa ‘della padrona a prendere il caffè. 
Altri’ testimoni depongono sulle 
già note circostanze e sui furti com» 
messi dalla fanciulla Magrini in casa 
Colloredo e in un negozio di mani- 
fatture. © 
_Sî sentono per ultimo le dichiara» 
zioni del cav.: Celotti 'conformi ai’. 
certificati esistenti in atti.e rilasciati 































































































































































































































































In seguito a denuncia della conta- 
dina Anna Visentini di Pradamano, 
che aveva smarrito il figliuolo, e non 
sapeva dove cercarlo, si è recato per 
una perquisizione in casa della Eu- 
dossia Carolina, avendo la suddetta 






; annunziate 
zioni in varie parti della 









Visentini: dichiarato che il figlio si | provincia. «- ... x 
recava talvolta da costei. Si annunzia da Varsavia che Bar 
Ho visto in casa di quella signora | dowsky fu posto a piede libero verso 


diversi libri, e delle erbe secche rac- | cauzione. 
colte in fascio. Ella mi diceva che. 
faceva decotti per guarire malattie di 
uomini e di animali. 

A. domanda del Presidente l’impù- 
tata nega questa ultima circostanzo: 
quanto alle erbe, erano delle malve 
ch'essa teneva per suo uso. 

Il Vice Ispettore narra che, în se- 
guitoa quella perquisizione, l’Eudossia 
sì querelò al Procuratore del Re. Sul 
fatto della Magrini, fu lui che raccolse, 
dietro invito della madre, le dichia- 
razioni della fanciulla sul fatto adde- 
bitato all'odierna imputata. 

Visentini Maria, madre del ragazzo 
sopra ricordato. Con uno scritto del 
cappellano di Pradamano, si è recata 
in borgo Viola -dalla Maga, a cercare 
il figlio smarrito, Il suddetto cappel- 
lano è in relazione coll'imputata, e si 
serviva di mio figlio per recapìtare 
a- quest’ ultima lettere, ordinazioni 
ecc. Ogni volta cha venivo a Udine 
per affari, mio figlio mi lasciava sola 
ìn piazza e correva da quella signora. 

Gli chiesi più volte la meta e.il 
motivo delle sue corse, e sempre mi 
rispondeva: Marirò piuttosto, ma non 
te.lo dirà, — (Si vede che il fanciullo 
era-benistruito.dal signor cappellano). 

Visentini Marianna. Sapeva che il 
ragazzoin questione, andava parecchiè 
volte dalla Maga, e le portava delle 
“robe per.conto del ‘cappellano. -Paré 
che Mage e cappellano se la inten 
os facessero: entrambi lo: 





Movmeo Luigi, gerente responsabili 
_rrr—————_ 
LOTTO PUBBLICO 
Estrazioni del giorno 2 agosto: 
Venezia 64 — 84 — 66 — 87 — 13 
Bari 57 — 67 — 9—38—- 
Firenze 88 — 10 — 15 — 81 —, 8 
Milano 44 — 6 — 45 — 85 — 87 
Napoli 64 — 1 — 67 — 68— 
Palermo 88 — 65 — 19 — 57 — 82 
Roma 44 — 9 -— 22 — 52 — 57 
Torino 86 —70 — 5 T- 88 


vd 
AVVISO. 

D' affittare in via Barto: 
linl un. 6 casa ex Schònfeld 
un negozio. con relative, v 
trîne. Riv: 
tive a St 
catîì Billia. 







































































III TIZI 
cn Aannunzi di Germania, Francia, Inghilterra, Belglo, 
dalla p Cecaponnlo se diPubblici ; atrantert 


| Navigazione Kaliona - - inca ‘Postale. e Commercidie fra Genova ePAr erié 
; ANEMRO 


da — i 


‘Quan 
buona” 
tori; ti 
dc Pesa a vissima 
EUGENIO LA URENS 3 SÌ O deri A È dia : ORE NAMCO Cr ‘noatra 
Piazza Nunziata N. do È è pr È ; i . 3 ; LIT mente 
TRO MAE eso aree pt nia ta A i la en rai dotirin 

DA : queste 

riamo 
CAEN 
mai co 
es “delle ©: 
; “i : * por.la 

; Hi + MISI Lea i aliro,,. 
È Le î ; i 1 Giorni 
{uzioni 
‘ pogté 
“cooper 
‘stolo « 
sù di 
dale;) 


La dare ojavulpaoviajs.uod jzz 











PER. LING UR, ‘'contAsILITÀ 'COMMBROLO 
i | CON SCUOLE ELEMENTARI E TECNICHÈ 04 


Si esegui: 
di Registri” a' prezzi modi 


: ag peo 


1 pi o! peri ‘uraéio; 
Bustò, relative! pure. ii testato” 
ircolati. in, cartoncino, formati 


100; itilisbimo’‘ai Commercianti, Indusi 
i servire «anche come santa; d 


DOGNI quanità 
IN cUSSIGNACCO PRESSO UDINE 


dei Fratelli Molinaris DUE da Vi 


Iotantadel n 


nilseono e n su 
umero delle copi 


idinazioni si. eseguiscono solai massima 


sollecitudine: e’ sì a ‘ perPosta. a.chi 
lia. dl Laborato i 


Si vendono tanto all’ ingrosse'che al'imintito 
a prezzi modicissimi, 
. :Sepra richiesta: sl ‘spediscono * cainpioni, col ; . ' 
i Nivite dei prezii | VENDESI UNA 
È Scar . ni cc a. Farina alimentate. razionale pe 


A È 
po 
Do 
oi 


nell'alto, 
LI questa « 


# cuni conomico, di tutti dn si > 
PR ross ISStI908 108 


ù ' . gli dilimenti atti pn nutri ‘asso, 00m, elletti 
. I. ; prendenti, Hu poi peciule importanza p itelli: 
" È notorio che un vitello nell' «bbaridonare' il latte della inadre; deperii 
1 non: poco; coll'uso di questa Farina non solorè impedito il deperimento, 


nio, 6 lo sviluppo dell’aniziale progredisce 


E DA CUCIRE 0 PRIeemai 
! > 9 ie grande ficerea, ché Sé ne' fa déi nostri vitelli ri mercati. 


cnliori si ‘did'6 “ ari . «ed .il caro prezzo‘ che. si pagato, specialmente: qitell 
Le migliori sino ad'oggi esistenti devono determinare tutti gli allevatori ad approffttarne, Una delle prove 
a i del reale merito di questa Farina, èril subito, aumisnto. del latte nelle , 


presso: vacche e la sua maggiore d 3 
NB. Recenti esperienze hanno irioltre' provato che. si presta con 


VI. PA w 7 L INEEK grande vantaggio auche alla.nutàizipne dei ‘suini, © pi ovani animi 
specialmente, è una' alimentazione con. ultati. insuperabi 

S| Il prezzo è mitissimo, Agli acquirenti saranno: impartite. le istruzioni 
‘ingegnere, : E; vocissario per uso. : 


VENEZIA 


* Sant' Antonin 3290. 


* Non dalla, facile ed ignorante aieiluti: popolare, nè sotto forma ii miaterioni lola che. of: presentiamo;, qu préparata 
ni di SOenER) Afanao e Rn d'essote ricercato el Par da sè stesso che 


. , n i Come ‘lo stes indico, lu ingsti è un Oitostara a e ipii A Ni pi 
della Elcmmuscio 24 s A dei Vosgi, dei Pirenei, Di essa, dillusamento ne parla Plini hi i itiasi Questa. He. COMM 
Ae fi REBRALI prodotte da cadute o. da iti, all x i Î a lle Sinauntere, Goimbifere dell 
DI ; i iu Sì nia, Pitt vecontemente fu oggetto di ni ds, ch è. isolare, it. principio, hiamato. VARNICINA e pel 
: i sat i , fi pure oggetto idi ‘nosti ‘i Ù À "har 


LA $ dhe. Pu nostso ecopo di: 
OTTAVIO GALLEANT Gioni 0.00 
Spina Dorsale, nelle 


REIZLANO — Via. Meravigli —] MIELANO È 3 ed . \ 
i | ato 7 Inpumasesali sono le gaavigioni i 
con Laboratorio tra SS.-Pietro e Lino 2, 1e Coutusioni, Ferite, negli Iidurimenti dista Soho nell’abb: nalla Lirico: 
RE n è * 6 lori a , Malattie dei piedì;;Calli ed n'tantò altre’ utili i 
leggieri è fahilo conpscere quale si i viene. 
Faccomuniive al pubblico di guardar 


F, Minisizii, Fabria ‘Éngelo, Gonietti Frane., Antonio etto; i an 

Rivend,; UDINE, E. Minieini Teoria ANS racia . Zanetti, Farmacie. disoo pet Ju0ò (0 Ai miro a Lp rotolo di nno Fnsi 

Pontoni; TRIESTE, Farmacia C. Zanetti, G. Serapallo,. ZARA, Farmacia o 

N. Androvie; TRENTO, Giupponi Carlo, Frizzi C., Santoni; SPALATRO, ; li 30 dicembre 1880. — Ga 10 lavo î benefici i ultati lella su prodig 
Aljinovie: GRAZ, Grabiovitz; FIUME, G. Prodram, Jackel F.: MILANO, volti sinch'io provarla © giudicarno delia sua ° da anolti , per 'quante; © iibbia fattà, 
Stabilimento C; Erba, via Marsala (n.3, 0° ata’ Succutsals Galleria non lievi; e debbo convenire che la sia i Ì ji 
Vittorio Emanuele n. sa, Casa A. Manzoni. e Comp, via. Sala n. 16; tauto ‘deporita, = Suo devotistim PAEnL GALA Livonia] 
* ROMA, via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Boromei ©. 6; Gin'tutto Lg 

le principali Farniacio del Regno» 


* Rivend,: UDINE, 





